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Trotto a Tordi Valle 

Sfreccia Dnieper 
15 

nel Premio Anzio 
A MILANO: Demon Ros 
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II 
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MILANO, 6. . 
Gran pubblico a San Biro per l'Internazionale Premio 

Modena, corsa di velocità pura, cui prendevano parte sei 
americani ed 11 francese Lobella che si presentava con mo­
deste credenziali. La corsa, dallo svolgimento scintillante, ha 
riportato alla ribalta U guizzante Demon Ros. che, egregia­
mente Impiegato da U. Bottoni, In un crescendo meraviglioso 
per potenza e per stile ha costretto alla resa Dott. Orin I, 
che va sempre più acclimatandosi con le piste Italiane e la 
forte Dellght Hauover che non riesce ad esprimere 11 meglio 
pur comportandosi onorevolmente. Notevole 11 riferimento chi­
lometrico del vincitore l'17"l, favorito dalla spumeggiante 
frazione Iniziale e dall'arrembante Anale. 

Vamp Hanover e Odile De Bassy si distaccato In uno 
scatto violentissimo mentre Fury Hanover si assesta In terza 
posizione precedendo Dr. Orln I, Lobella, Dellght Hanover e 
Demon Ros, avviatosi con prudenza. Vamp Hanover contiene 
Odile nel primo giro che viene percorso in 36 secondi. Al 
passaggio 11 ritmo cala e Fury ne approfitta per uscire al­
l'esterno ostacolando Lobella In fase attiva. Al termine della 
seconda curva Fury di scatto prende II comando mentre II 
gruppo serra sotto. Sull'ultima piegata Fury appare In diffi­
coltà ed anche Odile e Vampa Hanover calano di tono, si 
fanno luce Invece Dr. Orln 1, Demon Ros e Dellght Hanovor 
che progrediscono a ventaglio. In retta di arrivo Fury crolla 
di schianto e Demon Ros di prepotenza soggioga Dr. Orln 
che lascia a buon Intervallo Dellght Hanover, mancata ni 
momento dello sforzo. • 

PREMIO MODENA (L. 4.000.000, m 1600): 1) Demon Ros I 
(U. nottoni). Scuderia Vento del Sud, al km. 1.17.7: 2) Dottor I 
Orin I; 3) Dellght Hanover- 4) Fury Hanover, N.P.: Vamp I 
Hanover, Odile De Bassy, Lobella. Tot. 41, 24, 23 (69). • 

Le altre corse sono state vinte da Zibibbo, Spenccra, Scudo 
D'Oro, Noceto, Erodoto, Gibtea, Aramis. • 

[Motonautica 

Band: tre 
! 

primati 
mondiali 

Li ho stabiliti ieri 

sulle acque del La­

go di Sarnico 

SARNICO, 6. 
Il motonauta venez iano 

Alfredo Banci ha migliora­
to oggi sul lo specchio d'ac­
qua di Sarnico, sul lago 
d'Iseo, tre primati mondial i 
per e Runabout "E 1" > del­
la classe 2000 ce. P e r pr imo 
Banci h a stabilito il n u o v o 
primato del fondo compien­
d o 24 migl ia in 36'54"6/10 
alla med ia oraria di km. 
72,253. Il primato prece­
dente apparteneva a l tede­
sco Clar con la med ia di 
k m . 62,450. . . r 

P o i i l motonauta i tal iano 
ha migl iorato il record del­
l'ora compiendo nei 60' 
k m . 71,558 (primatista pre­
cedente il tedesco Elsner 
che percorse km. 54,880) e 
infine il primato del le tre 
ore con la media oraria di 
k m . 69,168. Quest'ult imo 
record apparteneva agl i in­
glesi Wood e Stanton che, 
alternandosi alla guida, 
a v e v a n o compiuto una m e ­
dia di k m . 49,810. 

Risultati 
e classifica 
del rugby 

Metalcrom-Frascatl t-0 
Panna-*GBC Amatori 8-5 
Rovlgo-Italsider 25-8 
Fetrarca-Ignls Roma 3-0 
Fiamme Oro-*F*rteiiope 9-6 
Mllano-«CUS FIrenie . 8-3 

• • • 

Rovigo punti 17; Partenope 18; 
IgnJs B O B * 15; Parma l t ; GBC 
Amatori, Fiamme Oro 11; Me-
talcrom 9; Petrarca 8; Frascati 7; 
Milano 8; Italslder 3; CfJS Fi-
reme 1. 

Milano. lUlslder, Parma e 
Fiamme Oro hanno (locato nna 
partita rn meno. 

Risultati 
e classifica 
del basket 

Knorr-Llbertas Livorno 78-59 
Rever-LIbertas Biella 83-61 
Ignls-AU'Onesta 78-64 
Slmmenthal-FIdes 92-60 

' Petrarea-F. Le vissi ma 73-65 
Goritlaaa-Steila Anarra 67-56 

Slmmenthal e Ignls pantl 4; 
All'Onesta, Fides, Stella A i -

- zana . Fónte Sevissima, Knorr, 
Rerer, Petrarca • Gertslaaa 3; 

• Stella 2. 

Perla 
Tevere 

un punto 
prezioso 

a Pescara 
TEVERE: Suprrchl: Schlavo-

nl, Oalassin; Cappelli, Stucchi, 
Sctchllone; Ciocca, Moronl, Sca­
la, Mola, Costarlo!. 

PESCARA: DI Censo; Folla-
dor. Magni; Martella, Mlsanl, 
Bonzi; Veronesi, Prosperi, Me-
neghettl, De Luca, Minto. 

ARBITRO: Sgherri di Gros­
seto. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 8. 

' L'Incontro fra le due so­
relle povere del girone C si 
è concluso con un salomonico 
pareggio che ha permesso al­
la Tevere e al Pescara di 
salire un altro gradino nella 
graduatoria generale. Se pe­
rò la Tevere è riuscita per 
Il terzo anno consecutivo a 
trarre utili benefici sul ter­
reno di gioco dello stadio 
Adriatico, Il Pescara deve fa­
re nuovamente ammenda del 
suol - Imperdonabili * errori, 
primo fra tutti quello di non 
avere saputo - saggiamente 
Impostare alcuna manovra 
offensiva capace di scardi­
nare sin dal primi minuti di 
gioco il dispositivo tattico 
dell'ermetica difesa tiberina. 

Ci sono stati, è vero, alcu­
ni tentativi di tiro a rete da 
parte dei padroni di casa, ma 
tutti sono stati letteralmente 
frustrati dal disordinato e 
convulso batti e ribatti del 
difensori ospiti. Al 37* Pro­
speri, dopo aver tolto la pal­
la da una decina di gambe, 
è riuscito a cogliere in pie­
no il bersaglio a portiere bat­
tuto, ma In extremis Galas-
sin ha salvato sulla linea 

Al 38* Minto, dopo avere 
superato Superchi, ha tentato 
nuovamente con un Insidioso 
rasoterra la via della rete, 
ma Stucchi è stato pronto a 
tuffarsi sulla sfera di cuoio 
e a salvare la sua rete con... 
l'aiuto della spalla sinistra. 
Un arbitro più oculato e de­
ciso dell'insufficiente Sgherri 
avrebbe senz'altro decretato 
il giusto rigore, ma non es­
sendo ancora sotto Natale 
nessuna strenna è stata elar­
gita in dono al Pescara dal­
l'uomo in nero. 

Nella ripresa altra due oc­
casioni da gol potevano es­
sere felicemente concluse 
dai blancoazzurM, ma prima 
De Luca all'8' e poi lo zop­
po Bonzi al 22* hanno evitato 
Il verificarsi di una slmile fe­
lice occasione mandando al­
l'aria le facili conclusioni. Lo 
zero a zero ancora una volta 
ha messo In mostra le nume­
rose lacune tecniche e anche 
atletiche del due poveri com­
plessi. Si è chiuso così il 
noioso e grigio Incontro di­
retto da un arbitro egual­
mente grigio. 

r.r. 

Ha preceduto Maigret e 
Mombasa (partito con i 
favori del pronostico) 
facendo registrare un 
buon tempo: V20"7 al 

chilometro 

Dnieper, trottando sul tem­
po di l'20"7 al chilometro si 
è aggiudicato il premio Anzio 
(lire 1 milione, metri 1600) 
prova di centro della riunio­
ne di corse al trotto disputata 
ieri all 'Ippodromo romano di 
Tor di Valle . Dnieper ha pre­
ceduto sul palo di arrivo 
Maigret e Mombasa, questo 
ultimo partito con i favori 
del pronostico. Quarto A-
gello. 

Al via Mombasa scatta al 
comando subito attaccato da 
Tituba; le due caval le in lot­
ta si distaccano mentre al 
terzo posto trova posizione 
Dnieper che precede Maigret. 
A metà della prima curva 
Tituba desiste dal suo attacco 
e si accoda a Mombasa. Cala 
il ritmo e Dnieper faci lmente 
riprende contatto. Al le tr i ­
bune Dnieper si porta al se­
diolo di Mombasa e l'attacca. 

Nul la di mutato fino alla 
penult ima curva d o v e Dnie­
per continua a premere sulla 
battistrada mentre Maigret 
si insinua alla corda del suo 
interno. Sulla curva Dnieper 
prosegue il suo attacco a 
Mombasa la quale entra a n ­
cora per prima in retta d'ar­
rivo ma poi d e v e arrendersi 
alla pressione del l 'avver­
sario. 

Dnieper sfila al comando 
lungo lo steccato attaccato da 
Maigret che riesce però a 
contenere net tamente fino a l 
traguardo. 

Il dettaglio 
tecnico 

PRIMA CORSA: 1) Verllc-
che; 2) Verdlscola. Totalizza­
tore: V. 13; P. 13-46; A. 79. 

SECONDA CORSA: 1) Co­
rinto; 2) Glggipuntl. Totaliz­
zatore: V. 16; P. 11-15; A. 42. 

TERZA CORSA: 1) lanari; 
2) Seriol; 3) Ordone. Totaliz­
zatore: P. SS; P. 30-22; A. 273. 

QUARTA CORSA: 1) Cal­
vados; 2) Scopas; 3) Ufficiale. 
Totalizzatore: V. 65; P. l»-2t-
15; A. 257. 

QUINTA CORSA: 1) Luga­
no; 2) Pesclolina; 3) Isocra­
te. Totalizzatore: V. 44; P. 
16-25-12: A. 242. 
SESTA CORSA: 1) Dnieper; 

2) Maigret. Totalizzatore: V. 
3S; P. 24-22; A. 59. • 

SETTIMA CORSA: 1) Lord 
Bramine!; 2) Corrado; 3) Tre-
sa. Totalizzatore: V. 26; P. 
13-69-17; A. 455. 

Il Centro CONI di ciclismo a Roma 

FABBRICA DI CORRIDORI 
r - f ? •. >.-..,*-., n*.' Costa, Rimedio, il dott. Fantini e altri noti 

tecnici.sono i maestri.— Circa 250 ragaz­
zini entusiasti costituiscono la materia prima • 

Come si svolge la preparazione 

Perchè non 
si estende 

l'iniziativa? 

Guido Costa e i suoi ra­
gazzi sulla pista del Ve­
lodromo Olimpico di Ro­
ma: i futuri corridori si 
impegna n o tenacemente 
nell'allenamento. Il «mae­
stro» è soddisfatto 

Domani i viola all'Ardenza di Livorno 

Declerq primo 

nel ciclocross 

di Honnover 
: HANNOVER. 6. 

Il ' belga Roger Declerq ha 
vinto oggi il ciclocross di Han­
nover precedendo in volata il 
tedesco Rolf Wolfshohl, tre vol­
te campione del mondo. 
' Al terzo posto si è piazzato 

il francese Joseph Mahe. Il 
tempo del vincitore sui 24 chi­
lometri del percorso — il cir­
cuito di due chilometri doveva 
essere ripetuto 12 volte — è 
stato di un'ora l'12". 

Mahe è stato accreditato del 
tempo di M3'07". 

Il ginocchio di Maschio 
impensierisce Chiappella 
L'allenatore gigliato spera sempre di poter schierare l'argentino 

contro l'Internazionale 

Dalla nostra redazione 
' FIRENZE, 6. 

Il campionato si è fermato 
per dar modo alla Nazionale 
italiana di incontrare quella 
della Danimarca e la maggior 
parte delle squadre di Serie A 
ne hanno approfittato per con­
cedere agli atleti un giorno di 
«• libertà ». 

Così è stato per i viola che 
solo domani, in vista della tra­
sferta di Vicenza, riprenderan­
no la preparazione mentre mar­
tedì, in occasione della festi­
vità infrasettimanale, gioche­
ranno una partita all'Arden­
za di Livorno contro gli «ama­
ranto ». 

Nonostante la giornata «fe­
stiva» Chiappella e Montanari 
si sono dati appuntamento allo 
stadio. L'allenatore e il diret­
tore sportivo si sono ritrovati 
allo scopo di raggiungere uno 
dei tanti campi «minori» con 
la speranza di riuscire a «pe­
scare» qualche atleta giovane 
in possesso di quelle caratteri­
stiche indispensabili che occor­
rono per giocare in Serie A. 

Grazie a questo appuntamen-

tamento abbiamo avuto modo 
di parlare con Chiappella della 
Fiorentina, del campionato e 
della... nazionale. 

L'allenatore, se non avesse 
qualche preoccupazione per il 
misterioso male che ha colpi­
to Maschio, sarebbe la persona 
più felice di questo mondo: la 
Fiorentina, nonostante le scon­
fitte subite, è fra le prime della 
classifica e sette giorni or sono, 
contro il Cagliari, i suoi atleti 
hanno confermato di aver ri­
trovato il • miglior morale per 
proseguire degnamente il cam­
pionato. Chiappella. ci esterna 
i suoi pensieri: «Se Maschio. 
a l l a t r ipresa degli allenamenti 
mi confermerà di stare bene 
farò del salti dalla contentez­
za. Questo non perchè non cre­
da in Bertini, il quale deve so­
lo ritrovare fiducia nei suoi lar­
ghi mezzi per rendere al mas­
simo, ma perchè Maschio è gio­
catore di maggiore esperienza: 
un atleta che in campo riesce a 
coordinare tutti i reparti sia con 
i suoi suggerimenti sìa grazie 
ai suoi lanci che spesso spiaz­
zano le difese ». 

Qua! è il male che ha colpi-

Campionati di calcio UISP 

Dilagano il Vis Brada 
e l'undici di Gem 

La giornata di ieri del cam­
pionati UISP è ttata caratteriz­
zata da una serie di risultati 
clamorosi che lasciano sbigottiti. 
E* ancora presto però per formu­
lare giudizi tecnici Certo, però, 
che il 10-1 inflitto dalla Vis Bra­
da al S. Rita e II 6-0 con cui 11 
Genazzano ha battuto il Trevea, 
non possono essere sottovalutati. 
Qualunque sia il valore delle due 
squadre battute, non è mal facile 
per qualsiasi squadra infliggere 
«imiti passivi: il fatto poi che 
essi slaro stati ottenuti da due 
protagoniste del campionato, av­
valora ancora una volta quanto 
si diceva sull'orientamento e sul­
l'incertezza dello stesso. 

Accanto a Breda e Genazzano. 
due undici indubbiamente molto 
forti, merita oggi una partico 

11 Cas lare citazione lilina. Il com­
plesso di Donati ha saputo In­
ni - -Iggere alla Dalmata la prima 
•confitta sul terreno amico. E 

la chiarezza con cui si è imposta 
non lascia adito a dubbi di sor­
ta. La Dalmata ha avuto la pos­
sibilità di pareggiare le sorti ma 
le ha tutta sprecate con una 
condvw* irrazionale e opaca. AI 
contrario, i blu hanno imposto 
la !•*«! chiara visione, sfruttan­
do l- occasioni presentatesi. Su-
flt altri campi primo punto per 

ortuna e Italia IV I. e nuova 
vittoria de! Camperio a spese 
del Ciampino 

Fra 1 dilettanti una sorpresa 
ha suscitato il 10-1 inflitto dal 
Gazometro al Cap, e il risultato 
di stretta mirora. ma di Infinito 
valore del Taurus sullo Albe­
rane. 

Altra strepitosa vittoria ha ot­
tenuto l'Olimpia, vera gemma del 
girone. 

Nell'altro girone fortunosa vit­
toria in zona recupero del Torre 
Gala, nel derby con la Stella 
Rossa, dopo eoa la 

Gaia aveva sprecato un calcio di 
rigore e prima vittoria di una 
risorta Dalmata, per una volta 
tanto non sfortunata, su un vi­
goroso Portuense. 

JUNIORES 
Torre Gala pantl C; Roma-

S. Rita lt-1; Genazzano-Tre-
ves t-t; Fortuna-Italia IV I 
1-1; Camperio ciampino 1-t; 
Las-Marconi n.p-

Breda punti 5; Caclllna, Ge­
nazzano, Dalmata e Camperio 
4; Las, Treves e Marconi 2; 
Fortuna. Italia IV I e S. Rita 
1; Ciampino e. 

DILETTANTI 
Torre Gala-Stella Rosta t-t; 

Dalmata-Portuensr 2-1: M- Nuo­
vo-Universitaria n.p.; Romana-
Preneste-Plrampepe n.p. 

Torre Gala pnntlt <; Roma­
na Preneste e Universitaria 4; 
Plrsmpepe 3; Dalmata 2; Mon­
do Nuovo I; stella Rossa • 

to Maschio?, abbiamo chiesto 
a Chiappella. 

'Sabato il giocatore è sta­
to visitato dal prof. Scaglietta 
il suo ginocchio è stato sotto­
posto a radiografia, ma una dia­
gnosi precisa si potrà averla so 
lo fra qualche piorno, cioè solo 
alla ripresa della preparazione 
Se sottoponendosi a sforzi — ha 
continuato Chiappella — il gi­
nocchio non risentirà alcun do 
lore Maschio potrebbe essere 
recuperabile già per la parlila 
con l'Inter; se invece a corre­
re e calciare dovesse sentire 
male allora si dovrà parlare an­
che di menisco - . 

Visto che Marchesi ne avrà 
per almeno due mesi, se anche 
Maschio dovesse rimanere fer 
mo per diverso tempo chi fa­
resti giocare? . 

' In questo caso la formazione 
di domenica con Gonfiantini nel 
ruolo di ' libero - e Guarnacci 
in quello di stopper. Squadra. 
questa — ha proseguito — che 
intendo schierare già martedì a 
Livorno contro gli amaranto 

Altra domanda: con questa 
formazione e con l'eventuale e 
sperabile recupero di Maschio 
quale obiettivo speri di rag­
giungere? 

'All'inizio del campionato hu 
dichiarato che la Fiorentina non 
poteva illudersi di vincere lo 
scudetto. La Fiorentina per gli 
atleti a sua disposizione può so­
lo ambire a finire II torneo nel­
le prime cinque posizioni. Per 
il momento siamo in media, e 
se proseguiremo e?-* questo pas­
so, potremo finire come nella 
passata stagione. Una meta rag­
giungibile per la Fiorentina; un 
traguardo di tutto rispetto visto 
che il Milan sembra già invo­
lato^. -. 

Sul Milan Chiappella la pen­
sa così: 

'Il Milan che è riuscito a 
batterci a San Siro non è una 
grande squadra. Però tutti mi 
hanno detto che quel giorno i 
rossoneri hanno disputato la pfù 
scadente partita del campiona­
to. Stando cosi le cose e vi­
sto che 3 Milan riesce a vin­
cere anche quando non va tan­
to bene, tutto fa ritenere che 
possa vincere anche Io scudet­
to. Però i rossoneri dovranno 
stare molto attenti all'Inter che 
è squadra di temperamento». 

Su Italia-Danimarca il - trai­
nerà viola così si esprime: 

- F i n o a quando Pascutti non 
ha realizzato il goal del pareg­
gio ho sofferto. Ed ho sofferto 
perchè gli 'azzurri» non riu­
scivano a rendere quanto è nel­
le loro possibilità». ' 

• A questo proposito ~ ha 

proseguito — sono convinto di 
un fatto: che gli italiani siano 
scesi in campo convinti di vin­
cere a mani basse. Una volta 
resisi conto che l'avversario era 
più. difficile di quanto previsto 
si sono innervositi al punto di 
apparire irriconoscibili -. 

Chiappella non ci ha voluto 
dire altro, però abbiamo avu­
to la netta sensazione che il tec­
nico a Bologna oltre ad aver 
sofferto sia rimasto molto de­
luso. 

Loris Ciullini 

* Fabbrica di corridori »? 
questo cartello potrebbe essere 
applicato all'esterno del Velo­
dromo Olimpico di Roma sen­
za tema di incorrere in esage­
razioni. Perchè il Centro Coni 
del Ciclismo (che ha appunto 
sede nel Velodromo) può essere 
considerato come tuia l'era e 
propria fabbrica. La materia 
prima è rappresentata dai -ni 
yazzini » romani che hanno ri­
sposto all'appello in numero 
record (sono oltre 250), tanto 
da mettere in imbarazzo gli 
ideatori dell'iniziativa che non 
si aspettavano tante adesioni 
Una materia prima dunque che 
è di prima qualità almeno per 
quanto riguarda l'entusiasmo 
(una dote senz'altro indispensa­
bile per riuscire nel ciclismo, 
come in qualsiasi altro campo 
della vita). 

E di prima qualità sono an­
che i 'costruttori', ovvero i 
tecnici ai quali sono affidati i 
ragazzi: si tratta anzi di una 
- equipe * di grande valore. 
Per cominciare c'è Franco 
Mealli che nella sua veste di 
direttore del Centro ha Vinca 
rico di spiegare ai ragazzi i 
valori etico morali dello sport 
(e del ciclismo in particolare) 

Poi c'è il C.T. della pista 
Guido Costa (in seguito lo af­
fiancherà il CT della strada di­
lettanti Elio Rimedio) che non 
si limita alle lezioni di pratica 
(certamente le più attese dai 
ragazzi) ma si occupa anche 
della teoria. 

Con l'aiuto di Luigi Federici 
e di Armando Battistini Costa 
spiega dettagliatamente ai ra 
gozzi il funzionamento della bi 
cicletta, mostra le varie parti 
di essa, ne illustra le funzioni, 
li allena a montare e smontare 
i vari pezzi, dedicando ovvia­
mente cure particolari ai tubo­
lari (i ragazzi devono imparare 
a ripararli e devono allenarsi 
a fare sempre più in fretta). 

E non è ancora finita. C'è in­
fatti anche il medico della na 
zionale dr. Fantini che si occu 
pa di spiegare ai ragazzi nella 
forma più semplice ed elemen­
tare possibili le principali no­
zioni di medicina sportiva in 
particolare anatomia, fisiologia 
del cuore, dell'apparato respi­
ratorio e del sistema ncuro mu­
scolare. 

Particolare importanza poi 
come è logico viene annes­
sa alle nozioni di pronto soc­
corso e di alimentazione non­
ché di allenamento (con le ne­
cessarie indicazioni per evita­
re il superallenamento). 

Infine l'equipe di ~ costrutto­
ri ' (o di insegnanti che dir si 
voglia) è completata dal pro­
fessore di ginnastica Giovan 
Battista Turella il quale si 
occupa del fisico degli allievi. 
A questo proposito bisogna ag­
giungere che la preparazione 
fisica è differenziata a secon­
da dell'età dei ragazzi che al­
l'atto dell'ammissione al corso 
sono stati divisi in tre gruppi. 
Del gruppo A fanno parte i 
giovanissimi. Del gruppo B fan­
no parte i ragazzi di età me­
dia. Del gruppo C (denomina­
to anche gruppo di precorsa) 
fanno parte i ragazzi che sono 
in età di correre (ed infatti a 
marzo gareggeranno nella cate­
goria esordienti). 

Dunque ai ragazzi del grup-

Nuoto 

pò A il prof. Turella fa com­
piere il maggior numero possi­
bile di esercir» automatici: ai 
ragazzi del aruppo B fa fare 
della preatletica generale, men­
tre cure particolari come è lo­
gico sono riservate ai ragazzi 
dell'ultimo yruppo. 

Questi ultimi fanno della vera 
e propria educazione fisica, gin­
nastica toractea ed esercizi di 
respirazione. 

Come si vede nessun aspetto 
della preparazione dei futuri 
corridori è trascurato per cut 
non esageriamo a parlare di or-
ganizzazione modello. Ma il pro­
blema è che di queste organiz­
zazioni ne esistono poche in Ita­
lia mentre grande e diffusa è 
la passione per il ciclismo: Io 
profano le molte lettere che ci 
sono pervenute in redazione per 
chiedere informazioni sui si­
stemi di preparazione che deb­
bono icauire i ragazzi deside­
rosi di dedicarsi al ciclismo. 

E logicamente dunque viene 
da domandarsi se proprio non 
si possano estendere ad altre 
zone d'Italia iniziutiue analo­
ghe a quelle del Centro Coni 
di Roma: la risposta è che si 
possono estendere. In ogni cit­
tà sono reperibili i professori 
di ginnastica e di educazione 
fìsica, in ogni città esistono tec­
nici di ciclismo, ovunque ci 
sono medici sportii'i. Manche­
ranno è rero le piste, ma si 
possono usare allo scopo anche 
i cortili o la strada. 

Pertanto non possiamo con­
cludere senza invitare la Fe-
derciclismo ed il Coni a esten­
dere l'iniziativa, sia provveden­
do direttamente a far sorgere 
centri di addestramento in al­
tre regioni d'Italia sia provve­
dendovi indirettamente cioè af­
fidando il compito alle società 
più qualificate. Solo cosi si po­
trà fare una propaganda effi­
cace al ciclismo, creando al 
tempo stesso le nuouc leue per 
l'uttiuttà agonistica vera e 
propria. 

Eugenio Bomboni 

Le otto 
squadre 
italiane 

al Torneo 
di Viareggio 

La Sanremo - Nizza 
fallita da Manzi 

SANREMO, 6. 
Luigi Manzi, il giovane nuo­

tatore nizzardo di origine ita­
liana, che sabato sera alle ore 
22,25 aveva iniziato la «inarato-

Due nuovi primati 

mondiali di 

sollevamenti pesi 
BUDAPEST. 6. 

Due primati mondiali di sol­
levamento pesi sono stati bat­
tuti oggi a Budapest da pessisti 
ungheresi. Nella categoria dei 
pesi piuma Foeldi. medaglia di 
argento dei gallo a Tokio, ha 
stabilito il primato mondiale 
della distensione con 127 chi­
logrammi. Il precedente prima­
to. di un chilogrammo inferio­
re apparteneva al giapponese 
Hiroshi Fukusa. 

Georgi Foedelevics ha stabi­
lito un nuovo primato mondia­
le juniores nella categoria piu­
ma portando a 106 chilogram­
mi il primato di 105,5 kg. che 
già gli apparteneva. 

na* di nuoto Sanremo-Nizza di 
45 km. ha ceduto dopo quattro 
ore e 15 minuti, all'altezza di 
Bordighera. Aveva percorso cir 
ca 8 chilometri e mezzo, in una 
acqua che non superava i 13 
gradi. 

Manzi è stato investito da una 
forte «traversia- di ponente. 
che Io ha praticamente sfianca­
to. Nei primi otto chilometri 
aveva nuotato con scioltezza e 
faceva sperare, hanno più tar­
di dichiarato gli accompagnatori 
che il tentativo avesse buon 
esito. 

Spalmato di grasso speciale il 
nuotatore si era gettato in mare 
nello specchio d'acqua antistan­
te il forte di Santa Tecla. Era 
seguito dal motoryacht « Tanga-
nica». da un battello pneuma­
tico dei vigili del fuoco di Niz­
za, sopra 1 quali erano un medi­
co sportivo, giornalisti e tecnici. 

Manzi, un facchino appassio­
nato di nuoto sin dalla fanciul­
lezza ha detto che per Natale 
tenterà la traversata della Ma­
nica. Due anni fa aveva com­
piuto a buona velocità i venti 
chilometri da Nizza a Cap d'An-
tibes. Negli ultimi quattro mesi 
egli s'era accuratamente prepa­
rato in - piscina, percorrendo 
giornalmente dai 5 ai 10 chilo­
metri 4i nuoto. 

VIAREGGIO. I 
La XVII edizione del Tornea 

internazionale di caldo di Via­
reggio si disputerà quest'anno 
dal 19 febbraio al 1. marzo. I/or­
ganizzazione della nota manife­
stazione calcistica da tempo si 
è messa In moto formando quel­
li che saranno poi i quadri delle 
squadre partecipanti al torneo. 
Prime a rispondere all'appello 
sono state le società nazionali le 
quali hanno risposto con note­
vole anticipo all'invito della so­
cietà organizzatrice. 

I complessi esteri, causa la 
burocrazia federale, non hanno 
ancora confermato la loro ade­
sione definitiva aia tutto lascia 
supporre che questo avvenga 
prima della fine di questa set­
timana. Da parte nazionale. Il 
torneo si è assicurato la parte­
cipazione dei complessi più for­
ti. per dare maggiore interesse 
alla manifestazione che da an­
ni si sta avviando verso ama 
forata di sport-spettacolo. 

La formazioni che Interver­
ranno saranno 11 Milan, vincito­
re dell'edizione precedente, Il 
Bologna, la Lazio, la Jnveatns, 
la Fiorentina, Il Torino, l'Inter­
nazionale e 11 Genoa. 

Klspetta alla passata edlsJane 
mancano la Roma sostituita dal­
la rivale Lazio che si presenta 
al torneo con nna squadra di 
elementi giovani I quali da tem­
po aspettano l'esordio In serie 
A, e la Sampdorla la qaale è 
stata preferita al Genoa • pa­
chi giorni dalla chlasara «lei 
quadri. 

Sono Invece state riconfer­
mate le presenze del complessi 
che a Viareggio hanno richia­
mato nn certo namero di spar­
tivi; tra qaestl, la Fiorentina. 
la quale da anni Insegne, al clas­
sico torneo, nna affermazione 
che per un motivo • per l'altro 
si è sempre lasciata afagglre. 

Qaesta XVII edizione, almeno 
a giudicare dalla formazione dei 
complessi nazionali, si presenta 
all'Insegna dell'Incertezza. Tet­
te le formazioni — è stato assi­
curato agli organizzatori — se­
no state potenziate con l lnae-
sto di giovani molto quotati. 
In settimana, l'organiszazione 
dovrebbe render noti I qaadrl 
completi del Torneo e comuni­
care 1 nominativi delle forma­
zioni estere. 

Alberto Bitret 


